
Errori nella dichiarazione dei reddiƟ: che fare? 

Potrebbe capitare che un qualsiasi contribuente si dimenƟchi di dichiarare i reddiƟ derivanƟ da plusvalenze 
sulla vendita di btc (o dall’acquisto di beni e servizi con la criptovaluta). Potrebbe anche succedere che il 
calcolo dei reddiƟ imponibili sia stato effeƩuato in maniera errata e che quindi la dichiarazione dei reddiƟ sia 
solo parzialmente completa. 
In quesƟ casi le opportunità a disposizione del contribuente per sanare la situazione sono molteplici. Il 
legislatore tributario infaƫ, nel corso del tempo, ha varato una disciplina complessiva che tende ad agevolare 
lo spontaneo adempimento tramite l’applicazione di sanzioni ridoƩe. L’unico limite invalicabile oltre il quale 
non è più possibile “sistemare” la situazione è la noƟfica di un avviso di accertamento. Si badi bene: un avviso 
di accertamento! Non la noƟfica di una richiesta di informazioni, di un invito alla comparizione o altri aƫ e/o 
richieste istruƩorie a disposizione dell’Agenzia delle Entrate (o Guardia di Finanza) per i controlli fiscali. 
Nemmeno la redazione di un processo verbale di constatazione (il cosiddeƩo P.V.C.) da parte degli organi 
verificatori blocca la possibilità di perfezionare il ravvedimento operoso, pagando le sanzioni in misura ridoƩa. 
Volendo semplificare, le “patologie” che potrebbero verificarsi nel caso delle criptovalute sono le seguenƟ: 

1- Omessa o insufficiente dichiarazione del reddito: sanzione del 70% dell’imposta non dichiarata e 
quindi non versata. 

2- Omessa indicazione del btc nel quadro RW: sanzione dal 3% al 15% degli imporƟ non indicaƟ. 
Prima della noƟfica dell’avviso di accertamento si può sanare la situazione aƩraverso l’isƟtuto del 
ravvedimento operoso: devo ripresentare la dichiarazione dei reddiƟ, provvedo a versare la maggiore 
imposta dovuta e le sanzioni in misura ridoƩa (abbaƫmento da un massimo di 1/9 a un minimo di 1/5) in 
base alla tempisƟca di regolarizzazione. In definiƟvo, prima adempio e meno pago di sanzione.  
Dopo la fine dell’istruƩoria di verifica da parte dell’Agenzia delle Entrate vi sarà la noƟfica del cosiddeƩo 
“schema d’aƩo” (una sorta di riassunto di cosa è stato riscontrato e di quali saranno gli addebiƟ formalizzaƟ 
successivamente con l’avviso di accertamento). In questa fase è possibile sia sanare con il ravvedimento 
operoso (sanzioni ridoƩe a 1/6), che chiedere all’Ufficio di chiudere la procedura tramite l’accertamento con 
adesione. Quest’ulƟma opzione garanƟsce la possibilità, se ci sono ovviamente elemenƟ difensivi importanƟ, 
di ridurre la pretesa fiscale rispeƩo a quanto contestato, ma se l’accertamento con adesione dovesse 
perfezionarsi la riduzione delle sanzioni sarà solo a 1/3. 
Dopo la noƟfica di un Processo Verbale di Constatazione il contribuente ha la facoltà di acceƩare i rilievi e di 
pagare le sanzioni in misura ridoƩa a 1/6. Deve acceƩare tuƩo senza riserve. Nel caso in cui ritenesse correƩe 
solo alcune riprese, potrebbe procedere con il ravvedimento operoso con le sanzioni ridoƩe a 1/5, mentre le 
altre quesƟoni non acceƩabili potranno essere contestate magari di fronte un giudice tributario.  
Dopo la noƟfica dell’avviso di accertamento. Il ravvedimento operoso non è più possibile. Se l’accertamento 
è incontestabile posso “aderire” alla richiesta dell’Agenzia senza nessuna opposizione e in questo caso le 
sanzioni sono ridoƩe a 1/3. 
 
Alcune ipotesi numeriche: 

 

 

imponibile imposta sanzione totale*
Reddito da btc non dichiarato 1.000,00    330,00    231,00    561,00     posso rateizzare?
Ravvedimento operoso (entro 1 anno) 330,00    28,88      358,88     NO
Ravvedimento dopo lo schema d'atto 330,00    38,50      368,50     NO
Accertamento con adesione 330,00    77,00      407,00     SI
Adesione ai rilievi del PVC 330,00    38,50      368,50     SI
Adesione all'avviso di accertamento 330,00    77,00      407,00     NO

* sono da conteggiare anche gli interessi

TIPI DI SANATORIA


